
ECONOMIA E LAVORO 

...e comunque casalinghe ^ S ^ ^ ^ 
Negli anni 70 la «inoccupata» comincia a diventare specie in estinzione 
Ma l'impegno domestico non diminuisce. Lo Stato come risponde? 

Quest'Italia che fatica il doppio 
Primo rapporto sui lavori che svolgono le donne 
Prendiamo una donna «X». Seguiamola. In ufficio o 
in fabbrica. Poi nei negozi, alla Usi, in casa. Ecco «i» 
lavori. Quello, socialmente riconosciuto e visibile, di 
produzione. Quello, invisibile, di riproduzione. Stu­
diarli insieme comporta «scoprire uno spessore fon­
damentale del sistema capitalistico». Spessore fin 
qui oscuro. A gettar luce, sotto questo profilo, sull'I­
talia anni 90, un "Rapporto» del Gramsci. 

M A R I A S E R E N A P A L I E R I 

• • R O M A . Nel 1977 si sono 
presentate sul mercato 31 ita­
liane ogni 100, ira quante, al­
l'epoca, avevano un'età -atti­
va» secondo gli standard inter­
nazionali: fra i 14 e i 70 anni. 
Nel 1988 a tarlo sono state in 
quaranta. E' l 'ult imo, febbrile 
capitolo d i una corsa all ' impie-
goche dagli anni Settanta con­
tagia le dorine in Italia. Deside­
rose, o forzate, a uscire dal 
ruolo a una dimensione che il 
dopoguerra aveva alfidato loro 
come -naturale-' quello d i ca­
salinga. 

Ciò che e stato -naturale» nel 
nostro paese Ira il 1950 e il 
1970. ovvero una rigida divisio­
ne sessuale dei ruol i , altrove 
non lo era affatto nel frattem­
po: nel '68 a delinirsi «attive» 
per il mercato, cioè occupate 
oppure in cerca di occupazio­
ne, erano fra la mela e \'80% 
delle donne in Svezia. Gran 
Bretagna. Finlandia. Francia. 
U i i , Canada, Ciappone, Ger­
mania. E il 40'". d i donne in 
Spagna ed Irlanda, paesi pure, 
come il nostro, a robusta cultu­
ra cattolica. NO le italiane -na­
turalmente casalinghe» degli 
anni d i -Lascia o Raddoppia» 
avevano granch i di ascender 
za storica: f ino alla guerra, fin­
ché l 'economia agricola o pro­
to-industriale ha rutto, l'occu­
pazione femminile fra i ceti 
popolari è stala la norma. 

Questo dopoguerra, quindi, 
e stato il periodo in cui il lavoro 
domestico (d i cura, di riprodu­
zione) s'è più identificato in 
Italia con una figura, la casa­
linga, f ino a diventarle -conge­
nito» E dunque invisibile. 
Un'-invisibilità», calcola ristai, 
che al soggetto in questione 
costa fra le 43 e le 57 ore setti­
manal i di fatica. La corsa al­
l ' impiego non comporta la 
scomparsa del lavoro domesti­
co. Né che a eseguirlo si sia in 
due: la lavoratrice sposata (e 
spossata) spende oggi fra le 27 
e le 36 ore d i fatica settimana­
le, il suo compagno, figli o no, 
ne presta 6 Eppure, a volerlo. 
la gran fatica può usarsi come 

una risorsa. L'attuale -doppia 
presenza» delle donne erode 
la -naturalezza biologica- del 
l'opera di riproduzione, cura. Il 
nuovo soggetto femminile d i 
venta la cartina d i tornasole 
dei -lavori» su cui s'assesta, in 
realta, un sistema che da valo­
re solo al lavoro doc. quello 
per il mercato. Una chiave, in­
somma, per leggere in modo 
inedito non solo la fenomeno­
logia dell 'occupazione femmi­
nile. Ma, in Italia oggi, lo stato 
d i salute del Wclfare. E la con 
Iraddizione fra un Nord che ha 
un prodotto lordo pro-capite a 
livelli tedeschi, un Sud che lo 
ha inferiore alla Grecia. Cosi ci 
sembra d i poter riassumere c iò 
che e alle spalle del pr imo 
•Rapporto sul lavoro femmini­
le in Italia: produzione e ripro­
duzione» che 6 stalo elaborato 
dalla sezione d i teoria econo­
mica dell'Istituto Gramsci, e 
che viene presentato oggi a 
Roma. 

Il -Rapporto», curato e intro 
dotto da Annamaria Nassisi 
lancia una serie d i sonde. An 
tonella Stirati studia, appunto 
I-anomalia italiana», compa­
rando il nostro paese con gli 
altri industrializzati. L'-anoma­
lia» è anche un tasso d'att ivi t i 
che è basso per i due sessi: 
quanta è l 'occupazione irrego­
lare, informale, e quanta forza-
lavoro femmini le assorbe? si 
chiede Stirati. Anomalo è an­
che un uso del part-time ridot­
to, legato fra l'altro più a crisi 
economiche dell' industria che 
a richieste dei prestatori d'ope­
ra: le donne occupate, nel no­
stro paese, sono d i meno però 
lavorano d i più? e l'altro inter­
rogativo. 

Di Mara Gasbarronc un'ana­
lisi del -modo» in cui le italiane 
si offrono sul mercato. E del 
mutare dei cicl i d i vita. Se fra il 
7 7 e l'88 il tassodi attività per i 
due sessi (occupazione-disoc­
cupazione) rimane sostanzial­
mente stabile- dal 54'V, al 55%. 
esso e però diminui to per gli 
uomini , dal 75't. al 71%, e au­
mentalo per le donne, dal 33% 

al 40'.V,. C e stala, qu.ndi. redi­
stribuzione fra i due sessi. Ec 'é 
stata redistribu siom: fra le fa­
sce d'età: ora l'età [erte per il 
lavoro (o almeno per la ricer­
ca d'esso) ó fra i 2 ) e i 4!)anni, 
Per gli uomini significa che e 
anticipata l'età della tensione: , 
nell'88 si dichiara/ano -inatti­
vi» il 2Ì%degli italiani fra i 50e 
i 59 anni. Una cifro, significati­
va' effetto delln e ìssointegra-
zioni? Delle baw-pensioni? 
Per le donne, e pi ì ; forte la loro 
tenuta nel chiedere lavoro che 
la ricettività del mercato: l e i -
(etto-scoraggiamento lunziona 
meno d i p r im i . Ne funziona 
più il vecchio schema: lavoro 
prima del matrimonio e dei fi­
gli, poi abbandono. 

A. Picchio è l'ar.alizzatrice • 
appassionala- del -lavoro invi­
sibile». La •curri» che <ì si, dice, 
•riproduzione materiale», ma 
anche «una massa enorme di 
energie che le donne prodiga­
no per far sentire gli .altri, i fa­
miliari, pcrsoni-, in un sistema 
che li consider. i merci». Attività 
che sottrae alle occupate ener­
gia e tempo per iì lavoro «visi­
bile», e che è «causili prima del­
la povertà delle donne». Ciò 
che si può qunntif i :nre è solo 
la latica materiale. Forse basta 
una cifra. Pr i l la d i sposarsi, 
l 'uomo che viv.» solo dedica al 
lavoro domestico 14 ore setti­
manali. Appena ha una donna 
accanto, le d in ezita. 

Claudia D'Apice e Anna Si-
monazzi con Maria De: France­
sco indagano sullo Stato. In 

che misura esso, negli ultimi 
anni, s'è fatto mediatore fra il 
mercaio e le cittadine? In che 
misura s'è fatto carico delle lo­
ro esigenze, in quanto donne 
della -doppia presenza»? Nel­
l'analisi (condotta su dati lst.it 
esu i bilanci comunal i ) si trova 
conferma di ciò che è, per tut­
te, esperienza quotidiana. Gli 
asili-nido (nonostante il de­
cremento delle nascite) co­
prono oggi una media del 4,7'V, 
del fabbisogno, i servizi domi­
cil iari per gli anziani (nono­
stante il paese invecchi, sicché 
il bisogno aumenta) restano 
fermi al 2% dell'utenza e non 
hanno l'aria di incrementarsi. 
Sotto, l'ulteriore forbice fra le 
•due Italie»: a Settentrione so­
no Vt.2% delle neo-mamme 
che possono sperare in un po­
sto al nido, a Meridione l'I.5%. 
E con una schizofrenia di rette 
e fasce d i ricchezza per cui a 
Fano tutti i -non poveri» paga­
no 100.000 lire al mese, a Ve­
nezia ne sborsa 90.000 a bim­
bo solo chi guadagna sopra i 
30 mil ioni l'anno. Bello è, che 
è stato negli anni Ottanta. 
quando le donne hanno co­
minciato a correre verso il la­
voro, che questi servizi sono 
diventati non più un diritto, ma 
un sei-vizio «a domanda indivi­
duale-. Ed è dell '85 quel docu­
mento programmatico in cui 
Goria ministro del Tesoro, de­
cise i l i aumentarne i prezzi, 
per «spingere i cittadini a eser­
citare un control lo maggiore 
su inelficienze e sprechi». 

Rapporto tra retribuzioni femminili e maschili 

anno F / M % F / W % 

Svezia 
Germania i 
Gran Bretagna 
Francia 
Giappone 
Italia 

. 1955 
' 1956 

1957 
, 1973 

1955 . ' 
1980 '••• 

68 
68 
58 
77 
45 

84,6 

1986 
1986 
1986 
1986 
1986 
1987 

90 
72 
68 
80 
48 

84,4 

• 19(8 

D I 9 7 7 

• 19117 
t e ore dii lavoro in casa 

: hiucleoincul la . Nucleo In cui la ' 
NUMERO DEI FIGLI donna lavora donna non lavora TOTALE 

D o n n a U o m o D o n n a U o m o 

N e s s u n f i g l i o 27,2 6.4 43,1 7,6 23,2 
1 f i g l i o 31,7 6.6 52,1 6,1 25.2 
2 f i g l i 33,4 6,2 515,0 5,2 27,0 
S i i g l i 34,5 6,0 57,1 5,0 28.0 
4 f ig l i 32,1 4,8 57,6 5,3 28,9 
5 f l g l l e p i ù 36.1 5,9 55,5 4,2 28,6 
j T O T A L E . . . 31,7 6,3 51,5 6,1 25,7 

Numero medio di ore settimanali di lavoro domestico svolto da uomini e donne (Fonte istat) 

Laureate nelle Filippine 
colf a ore in Italia 
• I ROMA. Filippine. Capovcr-
de. Sn Lanka. Thailandia: ecco 
i paesi da cu i , in ordine di 
quantità, import iamo «lavoro 
d i cura». Le colf o i colf, cioè. In 
Italia, per quanto concerne il 
lavoro d i «cura- o di «riprodu­
zione», è l ' imm grazione la ve­
ra novità. Arrivano da Asia e 
Africa, al 65't sono donne. Il 
5TO di questa manodopera 
viene risucchiata da due regio­
ni: Lazio e Lombardia. Le per­
centuali a quali masse di lavo­
ratrici alludono? Angkarb Kor-
siepom. professore di sociolo­
gia thailandese nel suo saggio 
non azzarda cifre, dato il feno­
meno massiccio dei clandesti­
ni. Si limita a dire che nel '79 
l'Inps registrava 20.015 lavora­
tori domestici in Italia. Regola­
rizzati, quindi punta dell' ice­
berg. Ed è da allora che il Icno-
meno s'è dilatato. Quello che 
Korsieporn offre, invece, sono i 
risultali di una microanalisi su 
115 dì queste donne, fi l ippine 
e immigrale a Roma, effettuata 
ncll '87. 

Qual è il t ipo d i donna che 
arriva dall'altra parte del globo 
in Italia per farci da colf? Il 6OT 
sono laureate, il 29% diploma­
te o quasi. Solo il \'i% nelle Fi­
l ippine facevano le casalinghe. 
YÌTX> erano impiegate preva­
lentemente come insegnanti, 
segretarie o nel commercio. 

Però al momento di partire 
guadagnavano in media 1.270 
pesos al mese. 86.000 lire. In 
Italia, facendo le domestiche, 
guadagnano cinque, o dieci, o 
venti volte tanto: Ira 475.000 e 
1.500.000 al mese se sono «fis­
se», un po' più dì un mil ione, in 
media, lavorando mattina e 
pomeriggio, quando non risie­
dono presso la famiglia che le 
impiega. La forbice salariale 
fra il loro e il nostro paese è il 
motivo, nell'80'ì) dei casi, del­
l'espatrio: solo il ISrK. d i queste 
donne (che sono per lo più in­
torno ai 30 anni) vive In Italia 
perchè aveva -voglia d i vedere 
un paese diverso». Però, spiega 
Korsieporn. questa risposta, 
•in Italia guadagno d i più», va 
poi indagata. A che cosa ser­
vono le lire alle fi l ippine che 
emigrano? Nel 54% dei casi so­
no nubi l i , per un 6% hanno 
avuto un marito, nel 39% sono 
attualmente sposate. Le coniu­
gate hanno in media due figli. 
La maggioranza, comunque, 
dichiara che -la lamiglia» non 
aveva abbastanza da sopravvi­
vere, e che perciò loro -hanno 
scelto» di partire. Alla -fami­
glia» spediscono soldi: l 'ult imo 
invio dichiarato era. in media, 
d i 480 dollari. Dicono, al 41%. 
che sono soldi destinati alla 
sopravvivenza Immediata, al 

35% -per un futuro». La -fami­
glia» significa i figli, il marito, 
oppure i genilori, o i fratelli. La 
deduzione è: «L'economia del­
le Filippine non è in grado di 
mantenere adeguatamente i 
propri cittadini. La scelta d i 
emigrare è quindi individuale 
ma forzala dal contesto. La fa­
miglia è non solo forte, ma 
estesa. Sono le donne mag­
giormente delegate a sostene­
re la lamiglia d'origine-. 

Questa forza-lavoro femmi­
nile intellettualizzata, ma con 
pesanti impegni parentali e 
proveniente da un paese pove­
ro, nella ricca Italia a chi presta 
•cura»? In famiglie in cui nel 
57'». dei casi lavorano i due co­
niugi, lui è un professionista o 
un commerciante, lei pure. Nel 
19% dei casi i coniugi sono an­
ziani. Nel 27,3% dei casi c'è 
una moglie casalinga. Sicché, 
per tre quarti, quello delle colf 
l i l ippine è un lavoro -indispen­
sabile», come dicono loro stes­
se. I datori di lavoro dicono: 
•Sono più docil i delle italiane». 
Aggiungono: -Ormai è impos­
sibile trovare italiane disposte 
a fare le domestiche fisse». Sic­
ché, ecco un esempio dei nuo­
vi flussi attraverso cui , fra Nord 
e Sud del mondo, si redistribui­
sce il più -invisibile» dei lavori, 
quello di cura dM.S.P 

Ma nello Stato inefficienza 
si coniuga al maschile 
• • ROMA. Pubblico impiego: 
fcmminil izzazione significa 
dequalificazione? -No. Dove 
c'è disoccupazione più alta, 
cioè nel Meridione, le donne si 
sono inserite di meno negli im­
pieghi pubblici. C'è più con­
correnza maschile, le assun­
zioni clientelari privilegiano gli 
uomini. Ed è al Sud che i servi­
zi pubblici sono più ineflicien-
ti». Rovesciata, cosi, una tesi 
classica. Mentre al Nord impie­
gati e operai pubblici sono al 
47% donne, al Sud sono il 31%.. 
E' quello che Ada Becchi Colli­
da, sociologa, ha definito -lo 
spiazzamento» delle meridio­
nali, Al loro posto, sarebbero 
maschi assunti spesso non per 
merito, demotivati, con la fru­
strazione del travet, e più pro­
pensi a coltivare la seconda 
occupazione. ' 

Per le donne. nell'Italia '90, 
il -posto fisso- alle dipendenze 
del lo Stato è invece un traguar­
do? Olire attività congeniali, 
carriere appetibili? Piera.Rella 
studia l'azicnda-leader in Ita­
lia: loStato, appunto. E propo­
ne una serie di interrogativi 
sulla sua cosiddetta - fcmmini­
lizzazione». Ministeri, aziende 
autonome, scuola, università, 
sanità, ricerca, parastato, enti 
locali, A fine '87. 3.000.000 d i 
addetti, di cui il 50%donne. Un 

fifty-fifty -non riscontrabile in 
altri settori economici». Biso­
gnerà vedere se poi «pubbli­
co», in terrr ini di segregazione 

' per settori o carriere, significhi 
• davvero «peri" 

Innanzitutto, Rella ci rinfre-
' sca la memoria: prima della 

guerra del ' 14 -18 in Italia lavo- ' 
ravano pratici.mente solo (ma 
per la maggioranza) le donne • 
dei ceti popolari, l'unica -pro­
fessione d i servizio» consentita 
era quella di maestre: queste 
erano 20X00 Con la guerra 
entrarono forze femminil i ne­
gli ulfici pubblici; ma i 25 anni 
successivi servirono a scalzar­
le: dal ' l i ) proibiti gli uffici -che 
implichino poteri giurisdizio­
nali o l'esercizio di potestà po­
litiche, o e) e attengano alla di­
lesa dello Stato», dal '26 proibi­
ti l'insegna mento di filosofia, 
storia, economia alle superiori 
e la funzione di preside nelle 
stesse scuole; dal '38 si passò 
alla discriminazione quantità-

' tiva: le pubbl.che assunzioni d i 
personale femminile non do­
vevano superare il 10% dei pò-

• sti disponibil i. La Costituzione 
ha cancellato in principio le di­
scriminazioni, però solo dal 

• '63 le donne sono ammesse in 
magistratura e alla carriera di­
plomatica. dcill'81 nella poli­
zia. E lu c&rrie ra militare, si sa. 
è ancora chiusa. 

Ecco il back-ground d i miso­
ginia istituzionali' su cui si in­
nesta, dal '46, la progressiva 
apertura al femminile del pub­
blico impiego Oggi, del milio­
ne e mezzo di dipendenti pub-

' bliche <M7.34.fi lavorano nell ' i-
' struzione, 332 1S.? nella sanità, 
• 257.034 negli enti locali. 

32.970 nel parastato. Sono set­
tori in cui la lemminilìtzaziorie 
è Ira il 50 e il 75-'.. SODO invece 
5.188 fra i ricercatori, 31.077 
nell'università un terzo del 
personale complessivo. Nelle 
Ferrovie dello St.ito, pure attra­
verso i mutamenti d i stato giu­
ridico dell 'azienda, non sareb­
be mutato scst.mzialmentc il 
rapporto: 13.00C donne contro 
200.000 uomini Dunque, c'è 
una segregazione per compar­
ti, Il fenomeno più attuale ri­
guarda si la magistratura dove, 
al pr imo livello, quello d i udi­
tore giudiziario, il tasso di lem-
minilizzazione i: del 42%. Ma 
prevalgono ancora i mestieri 
praticati quan do la discrimina­
zione era sanciia per legge. 
Eppure per Rei a è plausibile 
parlare anche d i vocazione, o 

' meglio di -orirn'.amento» delle 
donne ai -lavò-i di servizio": 
scuola e sani t i , insomma. Da-

• gli anni Cincuanta. però, lo 
Slato diventa, per le italiane, 
anche fornitore di lavoro im­
piegatizio. In questo caso, se­

condo Rella, le donne accetta­
no, n a il loro è un ripiegamen­
to rispetto a quell'altro deside­
rio. Questo -carattere sociale» 
femminile è astorico, eterno? 
L'equazione Stato uguale pos­
sibilità di un lavoro, e di un la­
voro d i «utilità sociale», conti­
nuerà ad allettare le italiane? 

La. segregazione verticale 
esiste? Quanto tarpa le ali alle 
carriere delle pubbliche dipen­
denti? Le impiegate in Italia sa­
rebbero un esercito di 
1.300.000, Ira mercato pubbli­
co e privato. In questo lipo d i 
lavo'o sarebbe lo Stato il più 
generoso a fornire qualifiche, 
passaggi d i livello, Non ha fa­
vorito invece le donne la rifor­
ma del '72 che nella Pubblica 
Amministrazione ha alliancato 
un'«,ilta dirigenza», cioè dei 
•grands commis» con forma­
zione specializzata, alliii tradi­
zionale dirigenza interna. In 
questo super-livello le donne 
sono il 10%. E, per restare a su­
per-livelli, anche fra i docenti 
universitari di «prima fascia», i 
più prestigiosi, solo l'8% è don­
na. Nell'81, a Ironte di '.assi di 
fcmnini l izzazione del perso­
nale scolastico del 75% le pre­
sidi erano invece il 30,9% del 
tota e. La funz ione -pu re cari­
smatica - di capo, è insomma 
ancora difficile da conquista­
re OMS.P 

COMUNE DI PICERNO 
PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso di gara di licitazione privata 
IL SINDACO 

v i l lo I art 7 della legge 2febbraio 1973. n, 14, come sostituito 
c o i l'art. 7 della legge 8 ottobre 1984. n 687 

RENDE NOTO 
et"? questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui 
ali art. 1 loliera •• D... della legge 2 febbraio 1973 n 14. i lavori 
di 

COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA 
COMUNALE 1* STRALCIO 

per un importo a base d'asta di L. 896.736.000. 
Li ditte interessate, entro e non oltre 15 giorni dalla data di 
pusblicaztone de presente avviso, potranno chiedere di esse­
re invitate alla gara indirizzando la richiesta al sottoscritto Sin-
du :o. nella residenza municipale In carta libera Legge 219/81 
Si richiede l'iscrizione all'Ano per la cat. 2, 
L» richiesta di invito non vincolerà in alcun modo questa Am­
ministrazione. 
Dulia residenza municipale. 24 aprile 1990 

IL SINDACO prof. Mario Romeo 

ItalìaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

SPECIALE DOPO VOTO 

! FILI DIRETTI DI ITALIA RADIO 
G i o v e d ì 10 m a g g i o 

O r e 10. Da l v o l o a l la Cos t i tuen te d i massa 

Con MARCELLO STEFANINI 

ire 11 . Crisi del la rappresentanza e r i fo rma e let tora le 
Con LUCIANO VIOLANTE 

(COMUNE 01 GENZAN0 01 LUCANIA 
PROVINCIA DI POTENZA 

I I SINDACO 
vist i l'art. 7. 3* comma della leQge 2 febbraio 1973, n. 14 • C I B I NOTO cne questo Comu­
ni) i tende appallate, con la procedura * cui all'art. 1 leti A della leo'3* 2 irt)b.a>o 1573, n 
14 integrata con il disposto del ?• comma della Legge 11.3.1988. rt. 67. con il cortrMivo del 
n , i larari d< coilnutomi di tratti «1 rete fe§M eere • Meste per un importo a t>as« Os­
sia :;i L 83* 000 000 Cli interessati, eniro le ore 12 del cjrorno 15 5 irSOpotijrino crinie­
re ci essete invitati alla cara indir irzando la retMesta al sottoscritto sindaco, nella leoioon-
lìì rumcipale Per 13 partecipazione alla suddetta gara si richiede la cat. T0a 
Dilli residenza munopais. 26aprile 1990 

IL SINDACO 

economici 
1118 IONE SPIAGGIA maro puli­
to Riluttiamo appartamenti-vi l -
iBlle sul mare - prezzi validissi­
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
i3CM28. (8) 

UIC DIONE affinasi apparta» 
.munti vicino marci - parcheg- ' 
dio - 6-8 posti letto - giugno 
'lOOOOO - luglio «00.000. Tel. 
(1541/615196 604442 (3) 

HIMINI Privato affitta 150 metri 
rn.iti» appartamenti estivi - po­
silo macchina - Telefonare 
054 1/380269 ore pnstl. (10) 

VIVA la vacanza verae' Vivi la 
natura nelle nostre ville e case 
di campagna. Inlormazioni e 
catalogo teletonando anche te­
s t i v i : PROMOTOUR 0721 
805751. ( i j 

TRATTORISTA con aiuto assu­
mo per azienda agricola colli­
ne Parma. Abitazione disponi­
bile Tel. (02) 2421331 <7) 

VENTOTTENNE laurealo scien-
.:ze politiche, inglese, unghere­

se buono, russo discreto, esa­
mina proposte qualsiasi impie­
go escluso vendite; brevi espe­
rienze vari s«ttori. militcassol-
to. uso pc, libero subito Tel. 02/ 
5404852. (9) 

Sar.i e Beppe Chiarate .si uniscono 
commossi al dolori.' Julia famiglia e 
al tt Ho della cultura italiana e di tan­
ti cu npagni e amici ixr la scompar-

GIGI 
Rsna, 10 maggio ID90 

Nel 3° anniversario della scomp 
del compagno 

ANGIOUNO MINOZZI 
la moglie Cesarina sottoscrive Sf 
la lire por l'Unità. 
San Matteo (Mantova), 10 n-.i 
1990 

it^.t 

m i -

Fra ico Fabiani con Maria Grazia 
Tati e laminila, disperati per la 
scomparsa di 

CICI 
insostituibi le amico, abbracciano 
forte Nuria. Serena e Silvia. 
Puni i . 10 maggio 1930. 

. LUIGI NONO 
compagno d i alti ideali, d i umana 
fratellanza, non è più con no i . La 
su; grande musica darà ancora al-
l 'umanità testimonianza drammat i -
< a del nostro tempo Piero Ferulli e 
I n c u o i a di Musica di Fiesole tutla. 
finriize, 10 maggio 1990 

Maurizio. Manlisa e Daniele Poll ini 
partecipano con gr jndiss imo dolo­
re i l lutto di Nuna, Silvia e Serena 
JX.*I la morte di 

LUIGI NONO 
an k o unico, Rener:>so, insostituibi­
le i:lie con la sua umanità e la sua 
Urunde arte, lascia un vuolo incol-
ni.-bile nei nostri c t o r i . 
Paitecipa al lutto Una Volp i Marcot-

Mil:tno, 10 maggio ;990 

M;. urizìo Pollini piange la scompar-
:*i del l 'amico 

Grave I 

LUIGI NONO 
ulto della rrusica che perde 

c o i ui uno dei grar dissimi, una del­
le are v'>ci geniali, poetiche ed au-
ter i iche del nostro tempo. 
Mi ano. 10 maggio 1990 

In segno di lutto I X T la morte del 
M; u i i ro 

LUIGI MONO 
la conferenza stampa di Luciano 
Ìie-io e R i c o r d o Chailly, prevista 
pe* venerdì 11 maggio alla Società , 
de Giardino di Mi | : !r .n, è stata so* 
sp .".a. Purtroppo n.m saffi possibile 
efl -ttuarla in una data successiva a • 
CÌI J S I dei pressanti impegni dei due 
pr->t jgnnisti A tutti coloro che lode-
%ife''(ìno verrà cemunque inviala 
l i ir p o r t a n t e p u b b l i c a z i o n e 
{formazioni, reg strala in prima 
mondiale ad Amsterdam) che sarà 
di: punibile .'il pubbl ico alla Ime di 
m.ikigio 
Mi ano. 1 Omaggio 1W«) 

Nel 6" anniversario dell. i Mjon.p.irvi 
del compagno 

DANTE CARPANFTO 
la mogl ie, la figlia e la suocera io ri­
cordano sempre con r impianto •• 
immutato affetto a compagni , a m ì n 
e a tutti co loro che lo conobbero f 
gli vollero bene. In sua memoria M>I 
toscrivono per l'Unità. 
Genova. 10 maggio 1990 

Le compagne ed i compagni della 
cel lula della provincia d i Tonno par­
tecipano al dolore d i Anna Pascile-
ro per la perdita del 

PADRE 
Sottoscrivono per l'Unità in sua me­
moria. 
Tor ino, 10 maggio 1990 

Nel 12° anniversano della scompar­
sa del segretario 

MAURIZIO CECCHETTI 
i compagn i della sezione Augusto 
Battaglia lo ricordano con immuta­
lo al lctto e solioscrivono per l'Uno 
tà. 
Milano. 10 maggio 1990 

All'età d i 89 anni si è s a l i t o il com­
pagno 

MICHELE D'ARASMO 
iscritto al Pei dal 1911 A funerali av­
venuti ne danno il t n v u a n n t . ' i ' • • 
figlio Francesco con la inni; r \ . 
na, con Michele, Giuseppi!..! <* i'-at-
bara. 
Mi lano. 10 maggio 19! tu 

La Redazione e l 'Amministrazione 
de l'Unita, partecipano al dolore del 
c o m p a g n o Giuseppe Podda. per 
tanti anni redattore del nostro Rior­
nale, per la scomparsa della madre 

BERNARDINA PODDA 

Roma, IO moggio 1990 

La sezione del Pei di Cimsello e il 
Comitato ci t tadino sono vicini al 
compagno Massimo Pastori p**r la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

CiniselloB. (Mi), 10 maggio 1990 

10-5-1982 10-5-1991' 

REMOBONVINI 
Il tempo passa ma tu sei sempre nel 
mio cuore. Elda. 
Milano, LO maggio 1990 

16 l'Unità 
Giovedì 
10 maggio 1990 
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